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Giovedì 8 ottobre 1981 

Gli ultimi 
interventi al CG 

Pubblichiamo gli interventi al CC dei compagni Imbeni. Bène-
tolto e Bussotti sulla relazione del compagno Ledda 

Imbeni 
Sono d'accordo con la re­

lazione di Ledda — ha detto 
Renzo Imbeni — ma ho delle 
riserve sul documento pre­
sentato all'esame del Comi­
tato Centrale. Penso innan­
zitutto che sia indispensabile 
Istituire un collegamento tra 
temi della pace, del disarmo 
e dello sviluppo e dibattito 
preparatorio dei congressi 
regionali del partito. Questo 
anche perché, nonostante la 
elaborazione della nostra li­
nea di politica internaziona­
le si sia via via precisata e 
arricchita, permangono tut­
tora nel partito opinioni di­
verse su questioni di grande 
rilevanza, come ad esempio 
le responsabilità dell'URSS 
nella crisi del processo di di­
stensione, l'atteggiamento 
nel confronti della NATO (la 
corsa al riarmo favorisce la 
richiesta delle uscite unilate­
rali dai patti politico-milita­
ri). sulle forze che in Europa 
possono essere disponibili ad 
una politica di pace autono­
ma. 

Non bisogna inoltre sotto­
valutare l'insufficiente con­
sapevolezza del rischio ac­
cresciuto di una guerra nu­
cleare. E più diffusa di quan­
to a volte non si supponga l'i­
dea che sui destini della pace 
e della guerra a decidere so­
no altri e che noi In fondo 
non possiamo farci nulla. 

Perciò non si possono dare 
per acquisiti tutti gli elemen­
ti di fondo della nostra poli­
tica. Ed è appunto partendo' 
da questa considerazione 
preliminare che il documen­
to presentato all'esame del 
Comitato Centrale si presta 
ad alcune obiezioni. 

Nel documento non c'è un 
sufficiente equilibrio di ana­
lisi tra rapporto Nord-Sud, 
aree sviluppate e aree arre­
trate, e rapporto Est-Ovest. 
E sarebbe certo curioso se 
quest'ultimo aspetto del 
quadro mondiale risultasse 
sfumato quando oggi pro­
prio qui si è accumulato un 
carico di pericolose tensioni, 
che investe anche il Terzo 
Mondo, con una corsa al 
riarmo che è all'origine del 
profondo moto pacifista al 
quale è necessario dare mag­
giore vigore e incisività. .••• 

Nel documento rimango­
no inoltre irrisolti molti pro­
blemi che concernono il ruo­
lo dell'Europa, si percepisce 
una scarsa sintonia con le 
novità, emerse nel nostro 
continente, nelle posizioni 
delle forze politiche, in pri­
mo luogo dei partiti sociali­
sti e socialdemocratici (sono 
di grande interesse le posi­
zioni emerse ai congressi del 
Partito laburista inglese e 
del Partito socialdemocrati­
co svedese; così come le re­
centi indicazioni del PSI fa­
voriscono un terreno comu­
ne di ricerca in Italia e in Eu­
ropa), e negli orientamenti di 
vasti settori dell'opinione 
pubblica. Ma soprattutto il 
documento è ancora carente 
sul piano delle proposte. È u-
tile al fine di arricchire la co­
noscenza del quadro inter­
nazionale, dei grandi proble­
mi mondiali, ma è inadegua­
to come piattaforma per il 
dibattito nel partito, per il 
confronto con altre forze po­
litiche e quindi come stru­
mento di iniziativa politica. 

Benetollo 
Tra 1 giovani — ha detto 

Antonio Benetollo — sta e-
mergendo come grande con­
vincimento ideale che è la 
pace la risoluzione dei dram­
mi planetari: quelli della fa­
me, della miseria, dell'igno­
ranza, delle malattie. La pre­
senza dei giovani nei movi­
menti europei per la pace se­
gna l'emergere di mille altri 
fermenti e delinea la possibi­
lità di non delimitare la na­
tura di questi movimenti, 
ma di allargarla ad altri temi 
decisivi. È questa anche una 
prima risposta alla crisi so­
ciale ed economica dell'Eu­
ropa degli ultimi anni; i gio­
vani tornano ad essere pro­
tagonisti di rivolte e di mani­
festazioni. 

In Italia come FGCI stia­
mo lavorando sul terreno 
della pace per costruire un 
movimento che sia autono­
mo, pluralista, in cui possa 
rigenerarsi l'idea della tra­
sformazione complessiva del 
nostro paese. Il prorompere 
di questa soggettività giova­
nile sul tema della pace, co­
niugato alla crisi sociale del­
l'Europa, apre una fase nuo­
va, complessa che può porta­
re ad un rapporto nuovo tra 
giovani e politica. Con quali 
contenuti specifici bisogna 
riempire questi movimenti? 
Certo riaprendo le grandi 
questioni Ideali, ma anche 
ponendo con decisione la 
questione degli armamenti e 
dello spostamento delle ri­
sorse, culturali, scientifiche, 
economiche. Partecipando 
ad Iniziative In Europa sen­
tiamo rivolgere al PCI una 
forte domanda da gruppi e 
strati sodali che difficilmen­
te avremmo Immaginato le­
t i D PCI sta assumendo nel­
l'immagine di questi movi­

menti una valenza europea; 
la diversità del PCI dalle so­
cialdemocrazie e dai comu­
nisti dell'est è colta in larga 
misura. 

Il movimento europeo del 
giovani si propone di essere 
presente idealmente, ma co­
me forza reale, nelle stesse 
trattative tra le grandi po­
tenze. 

Vi è oggi il proporsi di una 
questione di direzione del 
movimento europeo non co­
me fatto organizzativo, ma 
come grande questione poli­
tica, che riguarda i contenu­
ti, la profondità politica delle 
scelte e delle iniziative. Tra i 
giovani barriere e rivalità 
passate, lo stesso portato del 
•77, insomma quel clima pe­
sante di diffidenza lasciano 
lentamente il passo a una 
nuova possibilità unitaria. Il 
movimento operaio, lo stesso 
partito devono cogliere que­
ste potenzialità, aiutare an­
che in Italia il movimento a 
maturare quelle scelte che 
sono oggettivamente neces­
sarie per incidere su tutto 1' 
arco delle questioni, rispet­
tando l'autonomia e però di­
cendo le parole giuste, espri­
mendo un'idea alta della po­
litica, che è quanto le nuove 
generazioni nell'intimo chie­
dono. 

Bussotti 
Negli ultimi mesi — ha 

detto Luciano Bussotti — si è 
registrato un aggravamento 
preoccupante della situazio­
ne internazionale. Una delle 
cause del pericoli attuali è 
data dall'esplosione delle 
contraddizioni intrinseche al 
tipo di sviluppo capitalistico 
e in particolare del capitali­
smo statunitense. Presen­
tando al Congresso il suo 
programma economico, 
Reagan ha fornito un qua­
dro preoccupante: inflazio­
ne, 8 milioni di disoccupati, 
altissimo debito nazionale, 
produttività più bassa delle 
principali nazioni industria­
li. La risposta è stata una 
drastica riduzione della spe­
sa pubblica e una corsa sfre­
nata al riarmo. È stata una 
risposta che ha già incontra­
to una forte protesta anche 
negli stessi Stati Uniti. 

Lo scopo dichiarato dell' 
amministrazione Reagan è il 
recupero di una netta supe­
riorità strategica militare da 
una parte, e dall'altra il ten­
tativo di scaricare sull'Euro­
pa e sul Terzo e il Quarto 
mondo le conseguenze della 
crisi. Di qui vengono i perico­
li maggiori di conflitto. 

Ma non c'è dubbio che al­
cuni atti di politica estera 
dell'URSS hanno contribui­
to a mettere in crisi la disten­
sione e noi giustamente ab­
biamo assunto una posizione 
critica e di condanna di tali 
atti. Ma ciò che ci preoccupa 
è la concezione stessa che sta 
alla base di questo atteggia­
mento. L'idea, cioè, che la 
contraddizione fondamenta­
le del mondo sia rappresen­
tata da due campi diversi e 
nemici e che non resti che 
puntare alla sconfitta del 
campo avverso, sostituendo 
la forza militare alla lotta 
politica e all'iniziativa diplo­
matica. 

È dalla competizione di 
queste due diverse concezio­
ni che nascono i maggiori 
pericoli di guerra. 

Noi dobbiamo al contrario 
fare emergere con forza che 
la contraddizione preminen­
te è rappresentata dal rap­
porto Nord-Sud, dalla dram­
matica questione del sotto­
sviluppo che richiama la ne­
cessità della costruzione di 
un nuovo governo del mon­
do. 

Ce a questo proposito da 
sostenere una grande batta­
glia politica, ma anche ideale 
e culturale nel partito per fa­
re intendere questa grande 
novità. Lltalia e l'Europa 
possono essere un ponte, una 
linea di collegamento tra Est 
e Ovest e possono giocare un 
ruolo più incisivo nei rap­
porti con il Terzo mondo. 

É inoltre giusto lanciare 
un allarme per il salto di 
qualità compiuto nella corsa 
agli armamenti. Ma in que­
sto quadro dobbiamo porre 
più attenzione al Mediterra­
neo, al «fianco Sud* della Na­
to. I dirigenti americani 
hanno più volte affermato 
che la Nato deve prepararsi 
ad intervenire anche fuori 
della sua area di competen­
za. E allora la decisione del 
governo Italiano di scegliere 
Comiso per i missili è anche 
più grave, perché può esa­
sperare 1 nostri rapporti con 
il Medio Oliente e può tra­
sformare lltalia in una base 
di appoggio alla politica 
USA. 

Il movimento per la pace 
cresce in Europa e anche in 
Italia. Anche nel PSI, con il 
quale abbiamo un diffìcile 
rapporto, c'è un dibattito in­
terno molto esteso; la riaper­
tura del dialogo tra USA e 
URSS può aprire spazi nuovi 
anche qui, alutando anche il 
partito a superare — dove si 
registrano — posizioni setta­
rie, di scelta di campo, e aiu­
tare una più decisa mobilita­
zione della classe operaia In 
questa battaglia per la pace. 
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L'attacco contro le zone ai confini con la Namibia 

Un'altra aggressione 
sudafricana in Angola 

Azioni barbare contro le popolazioni indifese, uccisioni, case bruciate - Occupate nella 
controffensiva importanti vie di comunicazione e l'aeroporto di Xangongo 

Intervenendo al parlamento iraniano 

Anche Bazargan 
difende i «mujaheddin» 
Il suo discorso è stato interrotto dalle invettive dei deputati 
integralisti islamici - Annunciate altre ventitre esecuzioni 

TEHERAN - Mehdi Bazargan, ex-primo 
ministro del governo provvisorio iraniano 
istituito dopo il rovesciamento dello scià, ha 
preso ieri la parola al parlamento di Tehe­
ran, nella sua attuale qualità di deputato ed 
esponente del "Movimento per la libertà» 
(d'ispirazione liberale), difendendo i muja­
heddin del popolo; che sono oggi, come è 
noto, l'organizzazione di sinistra più attiva 
all'interno del paese contro il regime inte­
gralista islamico di Khomeini. 

L'ultrasettantenne Bazargan ha fra l'al­
tro affermato — dopo avere condannato le 
esecuzioni in massa (1.700 negli ultimi cen­
to giorni) — che è "grave errore» considera­
re, come fa il Partito della rivoluzione isla­
mica (khomeinista), "agenti degli USA in 
Iran» i mujaheddin, che sono invece — se­
condo l'ex-premier — *un movimento in­
terno, non dipendente da alcuna potenza 
straniera e pronto a sacrificarsi per il pae­
se, come ha dimostrato in passato combat­
tendo contro lo scià e contribuendo in mo­
do determinante alla vittoria della rivolu­
zione». 

Ma, a questo punto, le parole di Bazargan 
sono state subissate dalle urla e dalle invet­
tive della massa dei parlamentari, che sono 
per oltre il 90 per cento, integralisti. Si è 
sentito gridare più volte nell'aula: "Fucilia­
molo! Bazargan deve essere fucilato!». 

Il presidente dell'assemblea, Rafsanjani, 
ha allora tolto la parola a Bazargan ed ha 
interrotto la seduta: successivamente, ha ri­
lasciato una dichiarazione nella quale ha 
accusato l'anziano ex-primo ministro di es­
sersi fatto "portavoce dei mujaheddin» ed 
ha affermato che la reazione dei deputati è 
stata "giusta». 

Intanto, appena diffusasi la notizia dell' 
intervento di Bazargan, un gruppo (pare 
non numeroso) di attivisti del partito kho­
meinista ha inscenato una manifestazione 
di fronte al parlamento di Teheran: la ri­
chiesta di fucilazione era lo slogan ricorren­
te. • • 

Ieri, intanto, sono state comunicate dalle 
autorità notizie di nuove esecuzioni, venti­
tré complessivamente, avvenute in varie lo­
calità dell'Iran nella giornata di martedì 
scorso. Tredici "terroristi» — è stato preci­
sato — sono stati "giustiziati» ad Ahwaz, 
insieme a "due spie dell'Iraq»; cinque mili­
tanti della sinistra sono stati invece "giusti­
ziati» a Bandar Abbas, due a Karaj, uno ad 
Hamedan* Cinque pasdaran (Guardie della 
Rivoluzione Islamica) sono, peraltro, rima­
ste vittime dell'esplosione di "un ordigno» 
(ma non è chiaro se si sia trattato di un 
attentato o, come sostiene la versione uffi­
ciale, di un incidente) a Kazerun, nell'Iran 
centrale. Nella stessa Teheran, si è verifi­
cato un ennesimo incidente che dà un'idea 
del clima di tensione che pervade la capita­
le. Un'auto, a bordo della quale si trovava 
anche il religioso sciita Nateq Noorì, depu­
tato, non ha visto un posto di blocco e non si 
è fermata all'intimazione dei miliziani del 
«comitato rivoluzionario» (integralista isla­
mico) di quartiere, i quali hanno aperto il 
fuoco ferendo sìa il parlamentare, sia tre 
uomini della sua scorta. 

Dal Kuwait, infine, viene segnalato che 
martedì, a mezzogiorno, tre aerei iraniani 
avrebbero tentato di violare lo spazio aereo 
di quel paese, ma sarebbero stati messi in 
fuga ed inseguiti da caccia kuwaitiani: la 
notizia, che e stata diramata dal giornale 
*Al Anbaa», viene smentita a Teheran. -

Con un positivo bilancio di incontri e colloqui 

Con la visita a Shanghai 
si è concluso il viaggio 
in Cina di Nilde Jotti 

Dichiarazioni del presidente della Camera sull'assassinio di Sa-
dat - Due contemporanee visite a Pechino: Genscher e Arafat 

Dal nostro inviato 
SHANGHAI — La notizia è di 
quelle che hanno creato emo­
zione anche qui in Cina. Lo si 
sente nell'aria quando parlan­
do al banchetto di commiato a 
Shanghai la compagna Jotti af­
fronta il tema dell'attentato in 
cui ha perso la vita Sadat. «Un 
fatto la cui notizia ci ha profon­
damente turbato — dice — un 
fatto che aggrava i perìcoli per 
la pace nel Mediterraneo. Co­
me italiani ci sentiamo profon­
damente preoccupati». 

Nelle mani dei nostri compa­
gni di tavola compaiono lapis e 
taccuini. Fino a questo momen­
to agli avvenimenti del Cairo 
non si era fatto cenno. Ma tutti 
sanno. L'hanno letto sul - Jie-
fang Ribao- (Liberazione), il 
giornale più popolare di Shan­
ghai, in prima pagina. O l'han­
no ascoltato alia radio. Sanno 
che Sadat doveva venire in Ci­

na tra un mese. E sanno che 
proprio ieri è arrivato a Pechi­
no Yasser Arafat. La posizione 
cinese è delicata. Cresce l'at­
tenzione. 

•Nessuno di noi, sia ben chia­
ro — aggiunge ancora Nilde 
Jotti — si è mai illuso che l'ac­
cordo di Camp David poteva 
essere la soluzione del proble­
ma palestinese. Finché questo 
problema non sarà risolto non 
vi potrà essere vera pace nel 
Mediterraneo. Ma noi condan­
niamo l'assassinio come lotta 
politica*. 

•L'augurio — conclude il 
presidente della Camera, ri­
spondendo al saluto del presi­
dente dell'Assemblea locale Hu 
Lijiao — è che ragione e volon­
tà di pace prevalgano sullo spi­
rito di guerra. E che Italia e Ci­
na possano avere un lungo pe­
riodo di pace per costruire il 
proprio avvenire». 

Colloqui tra PCI 
e MAPUoc del Cile 

ROMA - Una delegazione del MAPUoc del Cile, guidata dal 
compagno Enrique Correa, responsabile della Commissione 
intemazionale, si è incontrata ieri con una delegazione del 
PCI, composta dai compagni Antonio Rubbi, membro del CC 
e responsabile della Sezione esteri, e Claudio Bernabucci, del-
la Sezione esteri. 

Nel corso dei cordiali colloqui, il compagno Enrique Correa 
ha svolto un'ampia informazione sull'attuale situazione della 
lotta antifascista in Cile e ha manifestato un particolare ap­
prezzamento per l'impegno del PCI nella solidarietà col popo­
lo cileno. Da parte del PCI sono stati ribaditi i profondi lega? 
mi di amicizia e solidarietà dei democratici italiani col popolo 
cileno e, riaffermato il più ampio impegno dei comunisti ita­
liani assieme a tutte le altre forze politiche democratiche a 
sostegno della lotta degli antifascisti cileni per il ritorno della 
democrazia in Cile. 

Inghilterra: 21 i deputati socialdemocratici 
LONDRA — Altri due deputa­
ti laburisti sono passati al par­
tito socialdemocratico. Si trat­
te di Tom McNally e James 
Dunn. Salgono cosi a 21 (20 ex 
laburisti un ex conservatore) i 

parlamentari entrati nella nuo­
va formazione politica. I due 
hanno annunciato la decisione 
nel corso di una riunione del 
parti io socialdemocratico a 
Bradford. 

: Questo di ieri era l'ultimo in­
contro ufficiale della delegazio­
ne che oggi parte da Shanghai 
per Tokio e quindi per l'Euro­
pa. La mattina presto la dele­
gazione aveva appreso dei fatti 
del Cairo, con comprensibile 
preoccupazione. Al rientro in 
albergo dopo il banchetto di 
commiato, sempre da Roma la 
notizia della morte di Luigi Pe-
troselli, che lascia la compagna 
Jotti profondamente costerna­
ta. , . -

Nilde Jotti era venuta qui 
come Presidente della Camera 
(l'aveva invitata nel 1979 l'allo-
ra presidente del PCC Hua 
Guofeng durante la sua visita 
in Italia). Lei lo sottolinea. An­
che ieri ha detto: € Ho conside­
rato i vostri segni di attenzione 
come omaggio alla carica che 
rappresento: quella di presi­
dente di una delle Assemblee in 
cui si esprime la volontà del po­
polo italiano». 

Eppure non c'è dubbio — lo 
ha mostrato tutto lo svolgimen­
to della visita della delegazione 
in Cina — che gli ospiti cinesi 
l'hanno voluta accogliere anche 
come dirigente del PCI e come 
la donna che fu la compagna di 
Palmiro Togliatti. 

Più volte nel corso degli in­
contri è stato richiamato il te­
ma di quella che Togliatti a-
vrebbe definito «unità nella di­
versità*. Anche se a volte non 
esattamente con gli stessi ter­
mini. Questo elemento dell'at­
tenzione alle opinioni altrui e 
del riconoscimento della im­
portanza di un confronto reale 
anche di opinioni diverse è uno 
degli elementi nuovi che carat­
terizzano i rapporti tra la Cina 
e i rappresentanti e le persona­
lità politiche di altri paesi. 

Si è detto che ieri e giunto a 
Pechino Arafat. Poco prima era 

Sìunta una delegazione guidata 
•I ministro degli Esteri della 

Germania federale Genscher. 
Da Pechinc apprendiamo che i 
suoi interlocutori cinesi, pur ri­
badendo le proprie posizioni, 
hanno espresso comprensione 
per la polìtica estera tedesca e 
riconosciuto che i problemi del­
la sicurezza in Cina e quelli del­
la sicurezza in Europa tono 
questioni non affrontabili nella 
stesta misura. 

SfegimiiMl QkubfQ 

LUANDA — Situazione nuo­
vamente tesa in Angola: il 
Sudafrica ha cominciato 
una nuova controffensiva. 
Le gravi notizie sono state 
annunciate dall'agenzia di 
Luanda, Angop. Reparti di 
Pretoria, appoggiati dall'a­
viazione, hanno nuovamente 
occupato le città di Xangon­
go, Mohngua e la capitale 
della provincia Cunene, Ngl-
va. Secondo la stessa fonte le 
truppe sudafricane sono 
concentrate, essenzialmente, 
in Namucilungo, Xangalala, 
Mufico, Mahuengue, Chilan-
dula, Namacunde, Chana A-
munei e Cuamato, tutte loca­
lità dell'Angola al confine 
con la Namibia. «Partendo 
da queste posizioni — ag­
giunge il comunicato — il 
nemico razzista sudafricano 
promuove una serie di azioni 
barbare contro popolazioni 
indifese, uccide e brucia case 
indiscriminatamente». Il mi­
nistero della Difesa angola­
no ammette che il Sudafrica 
controlla alcune delle princi­
pali vie di comunicazione 
della regione e l'aeroporto di 
Xangongo. 

Queste gravi informazioni 
sono state confermate da al­
cuni giornalisti portoghesi 
che si trovano in Angola. 
Quarantacinque giorni dopo 
l'invasione sudafricana in 
Angola la situazione nella 
regione diventa dunque nuo­
vamente grave. Alla controf­
fensiva sudafricana, parteci­
pano, secondo fonti angola­
ne, anche guerriglieri dell'U-
NITA, l'organizzazione se­
cessionista appoggiata dal 
Sudafrica. I dirigenti ango­
lani sostengono che l'obietti­
vo di Pretoria è quello di 
creare una «zona cuscinetto*, 
sotto il controllo della stessa 
UNITA, rinfrancata dalla re­
cente decisione degli Stati U-
nitl di eliminare la disposi­
zione che impediva di vende­
re armi ad organizzazioni 
contrarie al governo angola­
no. , .-.-. •- • - • 

Molti delegati hanno disertato le ultime votazioni 

Si è chiuso stancamente 
il congresso di Solidarnosc 
Varato ieri il programma 

Oggi la prima riunione della Commissione di coordinamento 
Nella prossima settimana si riunirà il CC del POUP 

Dal nostro inviato 
DANZICA — Il congresso 
nazionale di Solidarnosc, 
giunto Ieri al dodicesimo 
giorno (già quattro oltre 11 
previsto), ha approvato, con 
455 voti contro 65 e 81 asten­
sioni, Il programma del sin­
dacato nella seconda versio­
ne consegnata martedì mat­
tina al delegati, ulteriormen­
te modificata. Lo scarso nu­
mero del votanti Indica che 
molti congressisti avevano 
ormai lasciato Danzlca. Una 
risoluzione che chiedeva l'e-
llmlnazlone dal testo del 
programma di ogni riferi­
mento alle alleanze interna­
zionali, anche nella nuova 
generica versione, era stata 
respinta nella seduta nottur­
na di martedì con la maggio­
ranza di stretta misura di 
337 voti contro 245. Nel corso 
del dibattito un delegato a-
veva proposto che l'espres­
sione 'Polonia autogestita» 
venisse completata con l'ag­
gettivo ^socialista; ma 11 
presidente del congresso ha 
lasciato cadere la richiesta 
sostenendo che la qualifica 
'socialista* era Implicita nel­
la parola 'autogestita». 

Oggi dovrebbe tenersi in 
una sala dell'università di 
Danzlca la prima riunione 
della nuova commissione 
nazionale di coordinamento. 
Il massimo organo di Soli­
darnosc è stato completato 
ieri nel corso della sesta vo­
tazione. In base al regola­
mento Infatti possono essere 
eletti, anche in sede di ballot­
taggio, soltanto i candidati 
che superano 1150% del voti. 
Ultimo ad essere designato è 
stato Bogdan Lls di Danzlca, 
stretto collaboratore di Lech 
Walesa, che si occupa del 
rapporti internazionali del 
sindacato. I due esperti di 
Varsavia, Ryszard Bugaj e 
Bronlslaw Geremek, non 
hanno superato la prova del 
voto segreto. È stato Invece 
scelto Seweryn Jaworski del 
quale I lettori ricorderanno 

l'arrogante Intervento alla 
*Huta Warszawa* durante la 
prima riunione del consiglio 
dei lavoratori, organo dell' 
autogestione, 

Il congresso è terminato 
ieri alle 22,25 con un discorso 
di Lech Walesa. In preceden­
za i delegati avevano esami­
nato e votato una serie di ri­
soluzioni. Fra queste una 
delle più Importanti riguar­
dava il problema del prezzi, 
reso acuto dalla recente deci­
sione del governo di aumen­
tare drasticamente quelli 
delle sigarette e dall'annun­
cio che fra non molto la mi­
sura colpirà altri prodotti 
anche di largo consumo co­
me le confetture e il pesce. Le 
risoluzioni presentate su 
questa questione, dopo l'infe­
lice intervento dei ministri 
delle finanze, Marlan Krzak, 
e del prezzi, Zdzlslaw Kra-
slnskl, erano originariamen­
te 14, poi ridotte a 6. Alla fine 
il congresso decideva di 
prendere in considerazione 
quella proposta da Karol 
Modzelezwskl che chiede a-
deguate compensazioni per 
gli aumenti dei beni essen­
ziali e dei servizi e di destina­
re alle famiglie con più basso 
reddito le maggiori entrate 
derivanti dagli aumenti de­
gli alcoollcl e delle sigarette, 
il tutto sotto ti controllo di 
Solidarnosc. In caso di man­
cato accordo entro due setti­
mane su questi punti, Soli­
darnosc proclamerà uno 
sciopero generale di avverti­
mento. Nel frattempo le or­
ganizzazioni locali vengono 
Incitate a sospendere ogni a-
zlone di protesta. 

A Varsavia i lavori del 
congresso sono stati seguiti 
con speranza e inquietudine. 
Speranza ha provocato la 
rielezione alla guida di Soli­
darnosc di Lech Walesa; in­
quietudine hanno suscitato 
la presenza nella commissio­
ne nazionale di coordina­
mento di noti esponenti ra­
dicali che potrebbero condi­

zionare Walesa e l'adozlone-
da parte del delegati di riso­
luzioni che In pratica si oc­
cupano di tutti 1 problemi del 
paese, dalla politica Interna­
zionale all'educazione scola­
stica, anche quando dovreb­
bero essere molto lontani da­
gli interessi dei sindacati. La 
politica del governo, comun­
que, ha ribadito martedì 11 
vice primo ministro Rako-
wskl, resta quella dell'accor­
do, anche se non sempre in 
modo lineare. Prendendo la 
parola a Sleradz, località del 
centro della Polonia, Rako-
wskl ha tra l'altro dichiara­
to: 'Io sono accusato di esse­
re l'affossatore della linea 
del dialogo. Tuttavia conti­
nuo a credere che è possibile 
creare in Polonia una intesa 
della quale tutte le forze so­
ciali. compresa Solidarnosc, 
faranno parte. Probabilmen­
te ciò non si realizzerà trop­
po in fretta, forse in alcuni 
anni. Ma vi sono le possibili­
tà per farlo: 

Una valutazione globale 
del risultati del congresso dì 
Solidarnosc verrà compiuta 
dai Comitato centrale del 
POUP la cui annunciata se­
duta dovrebbe svolgersi a 
metà della prossima setti­
mana. Martedì si è riunito 1' 
Ufficio politico ma non è sta­
to diffuso alcun comunicato. 
Il plenum del CC è atteso an­
che perché alla base del par­
tito si notano segni di fer­
mento a causa dell'ulteriore 
peggioramento della situa­
zione politica ed economica 
e, si afferma, per la passività 
della direzione dopo il 9° con­
gresso straordinario. A 
quanto si è potuto apprende­
re, il 16 ottobre dovrebbe te­
nersi a Torum un incontro 
delle cosiddette *strutture o-
rizzontall; cioè di rappre­
sentanti di organizzazioni di 
base, di fabbrica e territoria­
li, provenienti da tutto il 
Paese. 

Romolo Caccavale 
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